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Epoca di vendemmia 
 

L’epoca di fioritura del 2009 è avvenuta mediamente 7 giorni prima rispetto al 2008. 
La rilevazione dell’epoca di fioritura è in relazione con la maturazione dell’uva, per cui si prevede 
che l’epoca di vendemmia sarà anch’essa anticipata dello stesso periodo rispetto al 2008. Questo 
sarà ulteriormente all’ invaiatura. 
 
 

Previsione quantitativa basata sul numero di grappoli 
 

Con la seguente comunicazione si vuole fornire un’indicazione quantitativa sulla produzione che si 
andrà ad ottenere quest’anno. I dati sono rilevati su diversi vigneti della rete di monitoraggio e 
confrontati con quelli rilevati l’anno precedente. Danno quindi un’indicazione della tendenza 
produttiva del 2009, ma rappresentano solo un campione. 
Come negli anni precedenti la prima valutazione della stima di vendemmia viene fatta contando il 
numero di grappoli. 
Dai dati storici il peso medio dei grappoli sembra essere meno rilevante del numero di grappoli, e 
perciò non sembra alterare in maniera significativa il dato fornito con la prima valutazione. La stima 
fatta in questo periodo può quindi fornire una previsione produttiva attendibile. 
Per la pianura il numero di grappoli rilevato nell’Ancellotta è maggiore di quello rilevato l’anno 
scorso. Nelle spalliere, più diffuse in ambito provinciale, vi è un aumento contenuto; probabilmente 
legato ad una scarsa partenza delle gemme nella zona centrale dell’archetto, pari mediamente al 4%. 
Nel GDC, invece, l’aumento è maggiore, anche del 60% del numero di grappoli. In generale 
l’allegagione sembra migliore dell’anno scorso. 
Anche per i lambruschi si nota lo stesso andamento, ovvero un aumento di produzione rispetto 
all’anno scorso, più considerevole su GDC e quasi nullo su spalliera. 
 

In conclusione, quindi, si prevede in pianura un aumento produttivo mediamente pari a circa 
il 20%, così suddiviso: Ancellotta +15-20%, Lambrusco Marani +5-10%, Lambrusco 
salamino +25-30%. Si ritorna così su produzioni simili o leggermente superiori al 2007. 
Il maggiore aumento del numero rilevato nel GDC è compensato dalla minore diffusione 
provinciale di questa forma d’allevamento, che interessa circa il 25% dei vigneti reggiani. 
 

I dati saranno soggetti ad ulteriore validazione in fase d’invaiatura. 
 

Si tenga inoltre sempre presente che quando si valutano a fine anno le produzioni ottenute a livello 
provinciale, occorre sempre considerare la percentuale di nuovi impianti che entra in produzione e 
di vecchi impianti che vengono estirpati. In particolare ci si aspetta quest’anno un calo della 
superficie vitata complessiva a livello provinciale. 
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